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Figura 4 - Paesi emergenti: struttura per 
paese di destinazione dell’export. Peso 
dei primi dieci paesi sull’export regionale 
(dati in %)

Figura 5  -Paesi emergenti: struttura per 
paese di destinazione delle esportazioni.  
Peso dei primi tre paesi sull’export 
regionale e provinciale (dati in %)

La Tunisia è il primo mercato di destinazione dell’export di pietre preziose e gioielli 

proveniente da Avellino, mentre il Brasile e la Turchia insieme assorbono circa 

il 40% dell’export regionale di autoveicoli. Se in questi paesi si misura un buon 

posizionamento dei prodotti campani, altri, come per esempio l’India, che presentano 

tassi sostenuti di crescita della classe media, rimangono destinazioni marginali per i 

prodotti sia del Mezzogiorno che della Campania.
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Il potenziale di export della Campania

In questa sezione viene analizzato il potenziale dell’export 

della Campania sul mercato mondiale utilizzando la 

metodologia ExPAnD (si veda il Box per una spiegazione 

sintetica). Il contesto di riferimento include tutti i mercati 

di destinazione dell’export (200 per la Campania), tenendo 

conto della struttura e della specializzazione della Campania, 

con l’obiettivo di offrire una panoramica dei paesi e dei settori 

in cui maggiore è la domanda potenziale, considerando anche 

quali siano gli altri principali concorrenti in questi mercati. 

Per ragioni legate a specificità dei mercati, si presentano 

separatamente i risultati per i paesi avanzati e quelli 

emergenti. Infatti, le economie classificate nei due gruppi 

hanno caratteristiche molto diverse: le economie mature 

dei paesi avanzati hanno mercati grandi, un reddito pro-

capite elevato e rappresentano già il principale approdo per 

le imprese esportatrici italiane. Viceversa, i paesi emergenti 

sono caratterizzati da un reddito pro-capite mediamente 

inferiore e una dimensione del mercato più contenuta, ma 

allo stesso tempo sono più dinamici, in virtù delle notevoli 

prospettive di crescita (soprattutto per i paesi asiatici) e del 

costante allargamento della classe benestante. L’export della 

Campania risulta ancora poco consolidato in questi mercati, 

seppur il suo posizionamento è migliore rispetto a quello 

del resto del Mezzogiorno, ma l’analisi evidenzia importanti 

margini di miglioramento in termini di potenziale sfruttabile.

ExPAnD è lo strumento di analisi sviluppato dalla 

Fondazione Manlio Masi che permette l’individuazione 

delle aree di possibile espansione dell’export in base 

all’esistenza di una domanda potenziale per i nostri 

prodotti. Le informazioni ottenibili con questo strumento 

sono molte, dalla quantificazione del potenziale, 

all’individuazione dei concorrenti, all’identificazione dei 

punti di forza e di debolezza. L’analisi dei dati permette 

di registrare l’esistenza di una domanda potenziale non 

completamente sfruttata e di individuare i mercati che 

offrono maggiori opportunità. La domanda potenziale 

deriva da un confronto dettagliato con le performance 

degli altri paesi esportatori a livello di prodotto e mercato. 

L’idea di fondo è di quantificare l’export o la quota di 

mercato teoricamente ottenibile sfruttando al massimo 

le caratteristiche del nostro paese e le caratteristiche 

del mercato di destinazione. L’algoritmo su cui si 

basa ExPAnD richiede l’intera matrice del commercio 

METODOLOGIA EXPAND – EXPORT POTENTIAL ANALYSIS AND DEVELOPMENT

mondiale a livello di prodotto, paese esportatore 

e mercato di destinazione (200 paesi e oltre 5000 

prodotti). Le variabili utilizzate per l’individuazione dei 

peer includono: la quota di mercato, la specializzazione, 

i prezzi (valori medi unitari), il reddito pro capite, nonché 

la diversificazione dell’export, l’esclusività del paniere 

di prodotti offerto e la distanza geografica. Dall’analisi a 

livello disaggregato si passa poi a un’analisi aggregata che 

tiene conto di tutti quegli elementi di sistema non specifici 

dei singoli prodotti. In particolare, il potenziale complessivo 

è valutato includendo nell’analisi altri due elementi: una 

misura della similarità tra domanda e offerta di export; una 

misura delle prospettive di crescita del mercato.

L’algoritmo originale di ExPAnD è stato sviluppato da 

Tullio Buccellato ed Enrico Marvasi con la supervisione 

di Beniamino Quintieri.

Per ulteriori informazioni sulla metodologia si può fare 

riferimento al seguente link: http://fondazionemasi.it/expand/
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Il potenziale complessivo o totale rappresenta il massimo 

export ottenibile in un mercato, ovvero la domanda 

teoricamente esistente per i prodotti di un esportatore in 

un’ottica di medio periodo. Il potenziale totale può essere 

visto come la somma di due componenti: una parte già 

sfruttata (export effettivo) e una parte ancora sfruttabile. Il 

potenziale sfruttabile espresso in percentuale del potenziale 

totale assume valori tra 0 e 100. Valori più alti indicano che 

vi sono margini di incremento maggiori. Se l’export effettivo 

risulta pari al potenziale totale, l’indice assume valore 0 (zero), 

poiché tutto il potenziale è già stato sfruttato; in questo caso 

la performance è ottimale rispetto ai concorrenti più simili. 

Come leggere i potenziali di export

Viceversa, se dovessero presentarsi possibilità di export, 

ovvero se esistesse una domanda, ma l’export fosse ancora 

molto basso, l’indice tenderebbe al valore di 100, indicando 

che il potenziale sarebbe ancora interamente sfruttabile. 

L’export potenziale offre pertanto una misura dei risultati 

ottenibili tenendo conto di una serie di caratteristiche degli 

esportatori e dei mercati di destinazione. In questa analisi 

non si fa alcuna previsione circa la possibile evoluzione 

futura dell’export, la quale dipende non solo dalle opportunità 

di export, ma anche dalla capacità degli esportatori di saper 

cogliere tali opportunità, dalla congiuntura e dalle condizioni 

macroeconomiche.

A fronte di un export complessivo della Campania nel 

2019 pari a oltre 12 miliardi di euro, il potenziale sfruttabile 

ammonta secondo le nostre stime a circa 8 miliardi.5

Il principale mercato di sbocco è l’Unione Europea, sia 

in termini di export effettivo, e ciò non sorprende, data la 

grande dimensione del mercato, la vicinanza geografica e 

l’assenza di barriere doganali, che in termini di potenziale 

aggiuntivo. In particolare, si stima un potenziale non ancora 

sfruttato nei mercati europei pari al 35% del totale (indice di 

un buon posizionamento delle imprese della Campania) e, 

in termini nominali, pari a oltre 4 miliardi di euro, un dato di 

gran lunga superiore ai volumi di export potenziale registrati 

nelle altre aree geografiche.

L’Asia, costituita in larga misura da economie emergenti, 

rappresenta la seconda area geografica con maggiori 

margini di miglioramento. Il potenziale non ancora sfruttato 

rappresenta circa il 50% dell’export totale ottenibile con un 

valore aggiuntivo per le imprese esportatrici della Campania 

che potrebbe ammontare a 1,5 miliardi di euro. 

Notevoli margini di miglioramento sono presenti anche in Nord-

America e in Africa, entrambi con 1 miliardo circa di potenziale 

sfruttabile. In particolare, l’Africa presenta un margine sfruttabile 

rispetto al posizionamento attuale pari al 55%. Il Sud-America 

presenta invece un potenziale sfruttabile meno elevato e pari a 

circa 350 milioni di euro, che in termini relativi al posizionamento 

attuale risulta pari al 44%. In quanto segue approfondiamo il 

potenziale nei singoli mercati e nei principali settori.

(5) Il calcolo del potenziale si basa su dati riferiti al triennio 2017-2019, in modo da fornire una valutazione più strutturale e meno legata alla congiuntura. 
Nello specifico, vengono considerate le medie triennali dei flussi commerciali per origine, destinazione e prodotto (a 6 digit). In questo modo si 
evita che flussi occasionalmente molto alti (o molto bassi), eventi talvolta osservabili ad un elevato livello di disaggregazione dei dati, introducano 
distorsioni nell’analisi.
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Il potenziale nei mercati avanzati

USA primo mercato per potenziale, posizionamento consolidato nei paesi avanzati 

europei ma con margini di miglioramento, opportunità da cogliere nei paesi extra-UE.

La Figura 6 riporta l’export potenziale della Campania nei principali mercati avanzati.6 

Gli Stati Uniti, pur essendo già uno dei principali mercati di sbocco dei prodotti della 

Campania, sono anche il mercato con il più alto export ottenibile, sommando l’export 

effettivo e il potenziale sfruttabile. L’elevato potenziale negli USA dipende in larga parte 

dalla dimensione del mercato. Infatti, nonostante le imprese esportatrici campane 

godano di un ottimo posizionamento competitivo (il potenziale ancora sfruttabile è pari 

al 35%), la grande dimensione del mercato implica che la capacità di sfruttare almeno 

una parte del potenziale potrebbe tradursi in aumenti consistenti dei volumi esportati. 

L’analisi evidenzia inoltre che la Svizzera è il mercato con il più alto potenziale sfruttabile 

in termini assoluti, con oltre 700 milioni di euro di possibile export aggiuntivo, risultato 

trainato, come vedremo in seguito, in larga misura dal settore della Farmaceutica.

L’analisi lascia emergere poi un elemento che si potrebbe definire “gravitazionale”: a 

parte gli USA, che sono il primo mercato per potenziale, gli altri principali mercati sia 

per export effettivo che per potenziale sono quelli europei, ovvero economie di grandi 

dimensioni, geograficamente vicine e ben presidiate. È il caso ad esempio, oltre alla 

Svizzera, di Regno Unito (650 milioni di potenziale ancora sfruttabile), Germania (550 

milioni), Francia (500 milioni) e Spagna (350 milioni). Il posizionamento delle imprese 

esportatrici della Campania è abbastanza consolidato, dato che il margine ancora 

sfruttabile sul totale export risulta relativamente contenuto (in media è pari al 35%), 

ma la dimensione dei mercati favorisce incrementi consistenti dell’export. Inoltre, la 

dimensione europea assume per la Campania una rilevanza significativa anche alla 

luce della tendenza, sempre più crescente, verso una una maggiore regionalizzazione 

del commercio internazionale, il cosiddetto nearshoring.

Tra i primi mercati extra-europei, Giappone, Australia, Corea del Sud e Canada 

risultano di particolare rilevanza (oltre 640 milioni di euro di export potenziale) sia per le 

dimensioni del mercato (in particolare la Corea del Sud è uno dei paesi ad essere uscita 

meglio dalla crisi pandemica e presenta notevoli opportunità di crescita) sia perché 

la specializzazione settoriale della Campania potrebbe favorire l’aumento dell’export 

verso questi mercati: il potenziale sfruttabile è molto elevato, 48% in Giappone, 59% in 

Corea del Sud (il valore più alto tra gli avanzati), 40% in Australia e 44% in Canada. La 

(6) In quanto segue, riportiamo i primi venti mercati avanzati ed i primi venti mercati emergenti 
ordinati per potenziale sfruttabile. L’analisi pertanto pone l’attenzione sui mercati che 
presentano ampi margini d’incremento dell’export, tralasciando mercati che, seppur di interesse, 
risultano secondari per volumi. Il tipo di analisi effettuata è tuttavia utilizzabile, laddove serva 
maggiore dettaglio, anche per individuare nicchie di mercato, magari di dimensioni ridotte, 
in cui la Campania è poco presente o del tutto assente. In questo modo si evita che flussi 
occasionalmente molto alti (o molto bassi), eventi talvolta osservabili ad un elevato livello di 
disaggregazione dei dati, introducano distorsioni nell’analisi.
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Figura 6 - Potenziale di export nei paesi avanzati

Potenziale % Campania
(scala in alto)Export Campania Potenziale Campania

sfida in questi mercati più lontani è quella di saper trasformare 

le opportunità in risultati concreti: i potenziali risvolti negativi 

per il Made in Italy derivanti dal recente accordo RCEP (Regional 

Comprehensive Economic Partnership) firmato da 15 paesi 

del blocco asiatico che mira a rafforzare le catene del valore 

locali possono essere bilanciati dal fatto che in mercati come 

Giappone, Corea e Singapore l’Italia gode già di vantaggi di 

accesso garantiti dagli accordi bilaterali dei singoli con l’UE.
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Tra i paesi avanzati, i principali settori per potenziale sono l’Agrifood e 

Altri mezzi di trasporto (aerei, treni e navi); potenziale molto elevato per la 

Farmaceutica in Svizzera.

La Tabella 5 mostra i risultati ottenuti in termini di potenzialità dei diversi settori 

manifatturieri sui principali mercati di riferimento. In quest’analisi non viene preso 

in considerazione il settore degli autoveicoli, nonostante il peso che esso ricopre sul 

totale delle esportazioni della Campania, in particolare nelle province di Salerno e 

Avellino, poiché composto da prodotti finiti, frutto di impianti produttivi di imprese 

multinazionali le cui strategie non dipendono dai territori in cui avviene la produzione o 

da componentistica il cui sbocco naturale è quello delle grandi case automobilistiche.  

Il settore di assoluto rilievo per il potenziale delle imprese della Campania è 

l’Agrifood che nei mercati avanzati vanta un potenziale di circa 1,5 miliardi di euro, 

con i mercati di sbocco più promettenti che sono il Regno Unito, la Germania e gli 

USA. Molto promettente è il mercato svizzero per la farmaceutica, anche perché sede 

di importanti multinazionali del settore, con un potenziale sfruttabile di oltre 650 

milioni di euro (che rappresenta circa il 90% del potenziale sfruttabile complessivo in 

Svizzera). Inoltre, sono da segnalare le potenzialità individuate dei settori dei Mezzi di 

trasporto (aerei, treni e navi) in Francia, USA e Giappone, con un potenziale nei paesi 

avanzati pari a quasi 650 milioni, e degli Apparecchi elettrici (331 milioni di potenziale), 

in particolare nel Regno Unito. Infine, è da notare che nonostante la specializzazione 

regionale nei settori di Carta ed editoria, Calzature e pellami, e delle Pietre preziose, il 

potenziale sfruttabile è relativamente contenuto.

export potenziale del 
settore Agrifood nei 

mercati avanzati

1,5miliardi
di Euro
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Tabella 5 - Paesi Avanzati: i principali settori per potenziale

Bevande, vini e bevande spiritose

Legno e arredo

40

102

Giappone
Spagna

USA
USA

Francia
Paesi Bassi

Agrifood

Altri mezzi di trasporto

1463

646

Regno Unito
Germania

USA
Francia

USA
Giappone

Carta ed editoria 142
USA 

Francia
Germania

Tessile e abbigliamento

Farmaceutica

246

1016

USA 
Spagna

Giappone

Svizzera
Germania

Paesi Bassi

Computer, apparecchi elettronici e ottici

Apparecchi elettrici

38

331

Spagna
Danimarca
Germania

Regno Unito
Corea del Sud

Germania

Calzature e pellami

Materiali da costruzione

113

31

Ungheria
USA

Germania
USA

Canada
Regno Unito

Gomma-plastica

Macchinari

169

245

Francia
Austria

USA
Francia

USA
Spagna

Metallo e prodotti in metallo

Chimica

213

90

Regno Unito
Germania

USA
Polonia

USA
Bulgaria

Pietre preziose e gioielleria 177
Regno Unito

Germania
USA

Altri prodotti manifatturieri 101
Regno Unito

USA
Francia

19
5
4

59
6
5

270
225
167
191
160
87
17
16
13
63
27
27

654
127
44
12
4
4

123
30
29
16
10
6
6
6
3

23
17
6

40
39
25
45
20
19
8
8
8

54
42
17
26
15
13

61%
45%
17%
67%
20%
57%

39%
39%
30%
37%
28%
43%
63%
20%
27%
47%
34%
53%

44%
38%
50%
39%
56%
39%
41%
73%
37%
41%
31%
19%
23%
31%
37%
28%
63%
44%
26%
38%
34%
30%
20%
45%
46%
40%
49%
55%
44%
36%
50%
51%
40%

Potenziale sfruttabile
(mln di euro)

Potenziale sfruttabile
(% sul totale)Mercato principalePotenziale sfruttabile

(mln di euro)Comparti

Nota: il potenziale sfruttabile è espresso sia in milioni di euro che in percentuale del potenziale totale. Il primo rappresenta l’export aggiuntivo realizzabile 
stimato mediante la metodologia ExPAnD. Il potenziale sfruttabile è anche espresso in termini percentuali del potenziale totale, dato dall’export effettivo e 
quello ancora sfruttabile.
Fonte: elaborazioni della Fondazione Manlio Masi su dati Istat e UN-Comtrade
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Il potenziale nei mercati emergenti

Potenziale % Campania
(scala in alto)Export Campania Potenziale Campania
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Fonte: elaborazioni della Fondazione Manlio Masi su dati ISTAT e UN-Comtrade

Figura 7 - Potenziale di export nei paesi emergenti

L’export della Campania nei mercati emergenti è molto 

inferiore a quello nei mercati avanzati. Questo fenomeno 

è in parte fisiologico e dovuto al fatto che i paesi avanzati 

hanno mercati più grandi in cui i consumatori godono di una 

maggiore disponibilità economica, ma è anche parzialmente 

dovuto a una limitata presenza degli esportatori italiani 

e in modo ancor più specifico dell’Italia meridionale, e 

quindi della Campania, rispetto agli altri principali paesi 

esportatori. Tuttavia, molti mercati emergenti, caratterizzati 

da una rapida fase di modernizzazione nella sfera economica 

e sociale e un continuo allargamento della classe benestante, 

presentano importanti bacini di domanda per il Made in Italy.
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(7) Si veda ad esempio il rapporto Confindustria Esportare la dolce vita. Il potenziale dei beni finali 
di consumo belli e ben fatti sui mercati esteri, 2019.

La Figura 7 riporta per la Campania l’export effettivo e quello potenziale nei 

principali mercati emergenti; i paesi sono ordinati per potenziale in milioni di euro, 

in modo da evidenziare i mercati più promettenti in termini assoluti.

Come descritto in precedenza, il calcolo del potenziale dell’export è effettuato 

considerando le performance dei principali competitors della Campania in un 

dato mercato e in un dato settore. Il primo mercato per potenziale è la Tunisia, 

che presenta un potenziale totale pari a 630 milioni di euro (incluso l’export già 

realizzato), di cui circa il 60% (350 milioni) è rappresentato dall’export aggiuntivo 

possibile. Sia la Turchia che il Brasile sono tra i principali mercati emergenti per 

l’export del Mezzogiorno, con la Turchia che sfiora i 300 milioni di export realizzato 

nel 2019. Mentre il Brasile offre ampi margini di miglioramento per l’export 

campano, specialmente nei settori degli autoveicoli e dei macchinari, in Turchia la 

Campania gode di un posizionamento competitivo relativamente solido.

Si rileva, inoltre un elevato potenziale sfruttabile in Messico e negli emergenti 

asiatici, in particolare in Cina, Filippine, Qatar e Arabia Saudita. Il Messico presenta 

un potenziale ancora sfruttabile elevato poiché, oltre alle opportunità presenti nel 

Paese, gode di un vantaggio legato alla posizione di vicinanza con gli Stati Uniti.

In chiave prospettica, i paesi emergenti asiatici assumono una rilevanza 

centrale per via dei tassi di crescita dell’economia superiori alla media mondiale, 

alimentati anche da un superamento più rapido della crisi sanitaria e una 

ripartenza generalmente più veloce, eccezion fatta per l’India. Perciò riuscire a 

intercettare i consumi nei mercati asiatici, in molti dei quali l’export campano 

presenta quote di mercato relativamente piccole, offre opportunità notevoli per 

il Made in Italy. Tuttavia, in questi mercati è pressante la concorrenza della Cina, 

che oltre a costituire un mercato potenzialmente molto interessante per l’export 

della Campania, rappresenta allo stesso tempo il principale concorrente delle 

imprese italiane sui mercati emergenti.7 Ciò nonostante molti dei prodotti cinesi, 

seppure facenti capo alle stesse categorie merceologiche, risultano spesso 

qualitativamente diversi rispetto alle controparti italiane. Alla luce della crescente 

tendenza alla regionalizzazione degli scambi e del continuo miglioramento 

qualitativo dei prodotti, si prevede che l’influenza della Cina sarà sempre più 

pressante nei mercati emergenti asiatici.

Volumi di export inferiori 
ma potenziale elevato nei 

paesi emergenti

il potenziale sfruttabile 
dell'export verso la Tunisia

350milioni
di Euro
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Bevande, vini e bevande spiritose

Legno e arredo

14

26

Cina
Sud Africa

Croazia
Libia

Brasile
Messico

Agrifood

Altri mezzi di trasporto

417

46

Cina
Messico

Libia
Seychelles

Cina
Emirati Arabi Uniti

Carta ed editoria 39
Messico

Argentina
Egitto

Tessile e abbigliamento

Farmaceutica

164

48

Messico
Hong Kong

Libia

Cina
Brasile

Iran

Computer, apparecchi elettronici e ottici

Apparecchi elettrici

9

216

Cuba
Cina

Hong Kong
Filippine

Cina
Hong Kong

Calzature e pellami

Materiali da costruzione

54

46

Libia
Nigeria
Russia

Cina
Malesia
Turchia

Gomma-plastica

Macchinari

55

167

Cina
Algeria
Senegal

Cina
Brasile

Messico

Metallo e prodotti in metallo

Chimica

96

82

Marocco
Turchia
Etiopia

Cina
Cuba

Brasile

Pietre preziose e gioielleria 420
Tunisia
Algeria

Marocco

Altri prodotti manifatturieri 252
Qatar
Cina

Arabia Saudita

5
2
1
4
4
3

56
32
27
7
5
3

10
4
2

12
12
9

19
5
3
2
1
1

124
13
9

15
8
4
9
6
6

13
5
3

23
17
11
7
6
6

15
5
4

337
10
7

113
38
35

64%
69%
39%
61%
49%
67%

64%
84%
28%
77%
32%
59%
66%
68%
39%
64%
59%
59%

26%
23%
58%
46%
62%
64%
59%
67%
67%
69%
77%
36%
49%
62%
36%
67%
23%
40%
63%
32%
47%
47%
45%
59%
68%
49%
60%
64%
58%
69%
71%
81%
83%

Potenziale sfruttabile
(mln di euro)

Potenziale sfruttabile
(% sul totale)Mercato principalePotenziale sfruttabile

(mln di euro)Comparti

Nota: il potenziale sfruttabile è espresso sia in milioni di euro che in percentuale del potenziale totale. Il primo rappresenta l’export aggiuntivo realizzabile 
stimato mediante la metodologia ExPAnD. Il potenziale sfruttabile è anche espresso in termini percentuali del potenziale totale, dato dall’export effettivo e 
quello ancora sfruttabile.
Fonte: elaborazioni della Fondazione Manlio Masi su dati Istat e UN-Comtrade

Tabella 6 - Paesi Emergenti: i principali settori per potenziale
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I risultati ottenuti in termini di potenzialità dei diversi settori manifatturieri 

sui principali mercati emergenti sono mostrati nella Tabella 6. Seppure i paesi 

emergenti presentano volumi di potenziale sfruttabile più contenuti nei vari settori, 

le alte percentuali del potenziale sfruttabile espresso in rapporto al potenziale 

totale (dato dalla somma dell’export effettivo e dell’export potenziale sfruttabile) 

indicano chiaramente che i mercati emergenti sono ancora poco presidiati dalle 

imprese della Campania e che ci sono margini per migliorare il posizionamento 

competitivo in quei mercati.

Il comparto dell’Agrifood si conferma un settore di assoluto rilievo, poiché vanta 

un elevato potenziale nei mercati emergenti (oltre 400 milioni di euro), soprattutto 

in Cina, Libia e Messico, mentre molto rilevante è anche il potenziale del settore 

delle Pietre preziose (anch’esso con oltre 400 milioni di potenziale), in particolare in 

Tunisia, e in generale molto promettente nel mercato nord-africano.

Il potenziale di export aggiuntivo di Altri prodotti manifatturieri8 (giocattoli 

e altri prodotti) vanta un potenziale che supera i 250 milioni di euro, in gran 

parte concentrato nei primi tre mercati di sbocco, Cina, Arabia Saudita e Qatar. 

Particolarmente rilevante è il mercato del Medio Oriente, area caratterizzata 

da classi di consumatori ad elevata capacità di spesa che offre opportunità 

da cogliere per l’export campano. Inoltre, è da segnalare anche il potenziale 

individuato nel settore degli Apparecchi elettrici (oltre 200 milioni di euro), in cui 

spiccano le Filippine come mercato più promettente.

La Tabella 7 mostra il potenziale di export delle province della Campania. Nel 

dettaglio, per i principali tre settori di esportazione di ciascuna provincia viene 

stimato il potenziale sfruttabile nei mercati di destinazione, sia avanzati che 

emergenti.9 L’analisi del potenziale per i mercati di interesse dell’export delle 

province ricalca sostanzialmente quello stimato a livello regionale. Tra i paesi 

avanzati si conferma l’elevato potenziale dell’export di Napoli nella Farmaceutica 

in Svizzera, e più in generale l’ottima tenuta del posizionamento nei principali 

mercati europei e negli USA. Tra i mercati emergenti si rileva un elevato potenziale 

in Messico nel settore dell’Agrifood, in Cina nell’Agrifood, Farmaceutica, Gomma 

e plastica e Macchinari, mentre conferma il potenziale osservato in Tunisia nelle 

Pietre preziose.

(8) Il comparto Altri prodotti manifatturieri comprende: articoli sportivi, giochi e giocattoli, armi e 
munizioni, strumenti musicali, strumenti e apparecchi di misurazione, prova e di navigazione, 
orologi, altri prodotti delle industrie manifatturiere n.c.a.

(9) Il settore degli autoveicoli, coerentemente con l’analisi precedente, non è stato incluso nella 
tabella a causa delle sue specificità.

Nei Paesi emergenti i 
principali settori per 
potenziale di export 

sono: Agrifood e 
apparecchi elettrici

export potenziale dei 
settori Agrifood e Pietre 

Preziose nei paesi 
emergenti

400milioni
di Euro
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Avellino

Benevento

Agrifood
Pietre preziose e gioielleria

Metallo e prodotti in metallo

Agrifood
Macchinari

Metallo e prodotti in metallo

25%
15%
9%

30%
20%
17%

Caserta

Napoli

Agrifood
Pietre preziose e gioielleria

Gomma-plastica

Farmaceutica
Altri mezzi di trasporto

Agrifood

17%
17%
12%

23%
17%
15%

Salerno
Agrifood

Metallo e prodotti in metallo
Macchinari

56%
7%
5%

USA, Francia, Germania
Croazia, Germania, Regno Unito
Germania, Austria, Regno Unito

Germania, Spagna, Francia
Regno Unito, Francia, Polonia

Romania, Corea del Sud, Israele

Germania, Francia, Giappone
Regno Unito, Germania, Belgio

Francia, Austria, Germania

Svizzera, Germania, Australia
Francia, USA, Giappone

Regno Unito, USA, Giappone

Regno Unito, Germania, USA
Grecia, Spagna, Ungheria

USA, Spagna, Corea del Sud

Messico, Cina, Arabia Saudita
Tunisia, Egitto, Cina

Russia, Cuba, Marocco

Messico, Turchia, Russia
Cina, Arabia Saudita, India

Messico, Egitto, Perù

Cina, Colombia, Messico
Emirati Arabi Uniti, Siria, Egitto

Cina, Algeria, Marocco

Cina, Brasile, Iran
Cina, Emirati Arabi Uniti, Filippine

Cina, Messico, Libia

Libia, Cina, Arabia Saudita
Turchia, Tunisia, Sud Africa

Russia, Venezuela, Cina

Paesi avanzati Paesi emergentiQuote settore su exportSettoriProvince

Fonte: elaborazioni della Fondazione Manlio Masi su dati Istat e UN-Comtrade

Tabella 7 - Principali settori di esportazione delle province della Campania
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Note
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Note
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Note
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